Piano casa: ritocchi in sei regioni

Forse non sono ancora numerosi i cantieri edili sorti per l’attuazione delle leggi regionali sul cosiddetto “Piano casa”, ma il quello legislativo è ancora in piena funzione. Ben sei enti locali hanno infatti ritoccato le norme varate negli ultimi due-tre mesi. 
L’ultima è stata la provincia autonoma di Bolzano che, con la legge 22 gennaio 2010 n. 2 ha abrogato un piccolo periodo introdotto nella norma urbanistica dal Piano casa provinciale (“La validità del presente comma e delle relative direttive è limitata agli anni 2009 e 2010”) con conseguenze radicali: la possibilità di ampliamenti di cubatura sono prorogate all’infinito e non scadranno più per i lavori iniziati dopo il 31 dicembre 2010. Insomma la norma sugli aumenti di volume passa da “straordinaria” e limitata nel tempo, a “ordinaria”. 
Un po’ meno radicale il dettato dell’art. 43 della legge della regione Puglia 31 dicembre 2009, n. 34: mentre in precedenza gli edifici oggetto dell’agevolazione dovevano essere accatastati alla data di entrata in vigore della legge (il 3 agosto 2009), oggi basta presentare istanza entro il 28 febbraio 2010. Una norma precedente (legge 7/10/2009, n. 18) aveva già prorogato sia i termini per la presentazione delle domande (dal 3/8/2011 al 23/11/2011) sia quelli per l’esclusione di parti del territorio dei comuni (dal 2 ottobre 2009 al 23 novembre 2009). 
In Abruzzo, la legge 18 dicembre 2009, n. 31, ha dilazionato al 30 aprile 2010 la scadenza in cui i singoli Comuni possono decidere di recepire il locale Piano casa, ponendo eventualmente limiti alla sua applicazione. Ricordiamo che l’Abruzzo era l’unica regione che prevedeva un assenso esplicito da parte dei municipi perchè le norme valessero nel loro territorio.
In Val d’Aosta, la delibera di Giunta 18 dicembre 2009, n. 3753 ha reso finalmente applicabile la legge locale (n. 24/2009) , chiarendo tra l’altro che per gli ampliamenti debbono essere solo garantite le prestazioni energetiche e igienico-sanitarie preesistenti. Solo se si creano nuove unità immobiliari, occorre in più raggiungere almeno la classe Bsa di sostenibilità ambientale. Viceversa le demolizioni e ricostruzioni sono soggette ai criteri di risparmio energetico piuttosto rigidi previsti dal “protocollo Itaca” regionale. Anche in Val d’Aosta la norma non è comunque straordinaria, ma stabile e senza scadenze.

In Piemonte, la legge n. 30 del 4/12/2009 ha espulso dal piano casa alberghi, pensioni, residence, prima compresi. Resta a incerta la sorte di agriturismi e bed & breakfast. Infine nelle Marche una modifica di minor conto: la convenzione con cui i Comuni si accordano con i privati per il reperimento di standard o la loro monetizzazione non deve più essere trascritta nei registri immobiliari (lo ha stabilito la legge 30/11/2009, n. 29).
